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Ambiti di sviluppo
Anno 2010 Anno 2010 -- azioni  previsteazioni  previste: 

1-aggiornamento 
Profilo di comunità: 

aggiornamento 
profili distrettuali, 

comprensivi dei dati 
relativi all’accesso 

registrati dagli 
sportelli sociali

2 - azioni di supporto 
alla programmazione

delle politiche 
territoriali e alla 

valutazione delle 
politiche realizzate



Azione 1 aggiornamento Profilo di comunità

Aggiornamento dei  Profili distrettualiProfili distrettuali –
raccolta di tutti i dati relativi ai singoli 
distretti inseriti nel profilo di comunità e 
raffronto con dato provinciale



Superiore al dato provinciale (19,2%)23,0%Minorenni della popolazione immigrata 2007

Superiore al dato provinciale (50,1%)51,1%Componente femminile della popolazione immigrata 2007

Inferiore al dato provinciale (+1,0%)+0,8%
Variazione incidenza popolazione immigrata sulla popolazione 
totale
2005-2007

Inferiore al dato provinciale (6,9%)6,2%
Popolazione straniera sulla popolazione totale
2007

Inferiore al dato provinciale (10,7%)Femmine
7,8%

Inferiore al dato provinciale (2,6%)Maschi
2,2%

Famiglie unipersonali composte da anziani soli (>74 anni) sul totale 
dei nuclei famigliari
2001

In linea con il dato provinciale (4,7%)4,6%
Nuclei famigliari monoparentali con minori sul totale dei nuclei 
famigliari
2001

Superiore al dato provinciale
(+7,4%)

2003 – 8.910
2007 – 9.991
+12,1%

Variazione popolazione > 74 anni
2003-2007

Superiore al dato provinciale (+10,0%)2003 – 11.428
2007 – 12.893
+12,8%

Variazione popolazione < 14 anni
2003-2007

confronto con dato provincialedatooggetto

Profilo distrettuale distretto Profilo distrettuale distretto xyxy....



Azione 1 aggiornamento Profilo di comunità

Inserimento dati dall’ Osservatorio provinciale Osservatorio provinciale 
del bisognodel bisogno relativi ai contatti e le  richieste 
pervenute alla rete degli sportelli sociali

Esempi di analisi possibili:

• N° contatti mensili 
• N° contatti medi giornalieri
• N° contatti per 1000 abitanti
• Chi si presenta allo sportello (tipo di rapporto con 

l’utente e classe di età)
• Chi ha bisogno (persone per cui si presenta richiesta 

per 1000 abitanti -analisi per target di utenza su pop 
residente riferita al target potenziale) 

• Richieste pervenute allo sportello  per:
v Target utenza 
v Classe di età 
v Tipologia della richiesta (elenco rete servizi e 

interventi sociali, sociosanitari e socio-educativi offerti 
in provincia di Bologna) 



Azione 2 azioni di supporto alla programmazione
delle politiche territoriali e alla valutazione delle 
politiche realizzate

Perché questa azione:Perché questa azione:
-per sostenere, monitorare e accompagnare la 

governance locale relativa alla 
programmazione integrata delle politiche 
sociali, sociosanitarie e sanitarie 

-per definire un sistema condiviso di valutazione 
delle politiche, delle azioni programmate, dei 
processi di programmazione e dei processi 
decisionali

Con quale approccio:Con quale approccio:
Condivisione e co-costruzione con Uffici di piano 

e Distretti sociosanitari



Azione 2 Azioni di supporto alla 
programmazione delle politiche territoriali e 
alla valutazione delle politiche realizzate

Obiettivi dell’azioneObiettivi dell’azione :
• analisi della coerenza tra Atto di indirizzo e 

coordinamento triennale e i sette piani di zona 
per la salute e il benessere sociale, attraverso 
analisi documentale

• riflessione su come è stata agita 
l’integrazione tra sociale e sanitario e sui 
modelli di governance realizzati a livello 
intermedio e locale (quali organismi utili e come si 
possono migliorare, funzionamento tavoli …) 
attraverso 2 focus group con gli interlocutori 
interessati (livello intermedio e distrettuale) 



Azione 2 Azioni di supporto alla 
programmazione delle politiche territoriali e alla 
valutazione delle politiche realizzate

• Definizione di un sistema di valutazione utile 
in primis ai territori per la valutazione dei 
Piani di zona per la salute e il benessere,  
attraverso una serie di incontri di tipo 
laboratoriale, per condividere con i referenti 
territoriali:
– strumenti che consentano il monitoraggio e la 

valutazione a livello distrettuale 
– la comparabilità a livello provinciale dei Piani di 

Zona per la Salute e il benessere sociale 



Azione 2 Azioni di supporto alla 
programmazione delle politiche territoriali e 
alla valutazione delle politiche realizzate

• Azione propedeutica ai laboratori: raccolta e 
analisi delle attività-esperienze  pregresse
realizzate dalle  zone sul tema della 
valutazione e monitoraggio 

• Coinvolgimento rappresentanti del terzo 
settore all’interno del percorso laboratoriale 


